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• ; mo, eri 11 cllm~ so~to .c~1 .vn'e, t! 'pltese_.- e t~rit'o'l;bh' io non dubito asserire con CfOè d~ rendereltL società mi~liore o più •. , 

O~ù{Vet o/Jòìv cl!tpri.ofirttv. 
NemineffJ quidgttam·Jtwhk·: 
. •· .(; i> .(Sék. ·l>&· Xtlf~L' 

hL ettsa iO Ve ablt~, .1 (\l hl dt çhe s1 .nntt·~, m~Ylti ,ftlosoli; più .!tbblsognare·, qt~estii che prospliyata. JJ' o~otto:~r~vò1.che 1 àapiéntonii 
le pevso~o qon cut,, .tr,atta ,.e..éo,nyersa, 1! quetlu.::;Au.che il 'fomnlltsoo .. o;sa,erl, :che 111' 1 quali furono 1 cor~fdt dv ·qnesta.,pa11JIIlc;;;:: 
g~nere :d1 l't,ta; a !lUI s, app~gl)a, .. J\ 1, grarlo istr~zlona· è il menò. La vita nostra non malo. avean colpito nel seguo. Fa frelì).eret: .. 
(\t· salute1; IU~omma: q_ nanto .lo ctrconda · si .aggirailn semplici teorie, ma ~~ anzi, da\l():sdegnoyV:e~ére .uomini,; ch(l,.,r~ppr~Jr 
tan.t. ~·.n. è il· .ordm. e ~s.t .. c.o,_. che: nel.' mora!~, j tutta :nella pratica', cd· è. nella. JH'atica, ,che: s,ent.an, ~: :Ia.·:·s!llplenza, idei· , .pop.l)lo, ill.Q.f,~f.e" i 
COhGorfono, ,a Jll'orltllcarlo,. remle!ldOIG <h~ [ ~a:<p)\rt~isnprema <la volontà,ed il. cuore. E ~o.lilo U~1M. ~imedili, a .t~~ti,'!i'PQ~tri:·J.AAJ!~,, . 

I legisl&toh di' tutii:Tte\npi considera- versò, i\UZl altro . da quello cM sarebbe, ·· m vero che importft alla socwtà di teorie , !JStruzwne mtollettn!lle qnandp '!Hl• ven\· 
rono m{\i sempre cqljìe stipremo 'lòro com- p~sto '_!4,.c_h'F · . di~e. l'f?·t· !·' .. Et·a. n? go .. ffi . di.. co. giji_zi?ni. inntili . all'. ~ttuazionè f. Ess~ diltmo gl' ~_·n. fausti progr~;sl o v~IJ.t~Ìl. gt;,~~t i 
pit~. )' èducazi~ÌiiJ 'della ·giotenti\, ed'· a tll .al)ltq,pt~ . n,~ozt~, pte,f!l . gr~zi~ e : v~ole fa.tt~. ed è i~ qn,estt, che ai àggira Iato mot:a~e. Se; lì?Bl; e,s~~. ~n~el).dopq r~rel.il\'" 
q\],esta <lir~ssero. ~ saggi· proyv~ditnìmti, a . ~P!9ezztti qn~lli., ell ,Attt~.a .. Come, g) l p~er~., tt\f.ti\'1J~:yJta :;.la -vt~a .e una pu~a.. pmtica, r~re, feltettà• qgh. 1rd1V:t(~t!t d~lla,. !flìlle,~­
qùesta le .sapiènti . cu)'e

1 
,ben'. !IVVÌ~[l,Udo, Cl ZII ed · Jl ,Cil!OPO ·fanno. I\Soldatò,, gll ~f- . nntt contm\ltt .attuaziOne ,dell;1 l'C'aJtà · E p" ZlOne futura, male Sl!lp]!ongono Qggtpah~ . 

ch.e stava.In loi'O mano proparare.lll .. ere- fad di c.o~merci.o. e_ .. <li,. tra~lìC.? form,[l.\to' ii ; puro qnantunqlÙ) ne'gli · iittualì ·sistemi di sL cre.da: :b)~ti l'_ .istr_ uzio,nè, qell~~uìe~\e.· ,p~~" 
acente goneràzione ,jn unà od altra maniera; merca~te, 11 gftbtnetto 11 ll).llllStrt), t!, eon- ednc~tz.ione nulla sia8i trascurato di ciò 1 avere 1(1 ·b<mtà. .del. Quoto; ma'il'.ltliv'èrno. 
e che dipendeva .da loro .farla strumento :ventp 1I:frato e ~lw m6~ac~, ~o~i ltt. casp. o che :rlgll!lot'd~ lo.· t~orht,. tutt'o pét; Foppost.~ ~e.L .cu~re . non, $i · o1fétttia: 

1 
~t, )#Pz~?:·. dqF;" 

arlatto a q nanto bramavano. Cosi i Ronùtùi: ~a ~r.nola P.repurano · gh ~om1~1 e le· donne sl. è rlimentJcato tu mò che nguardi1 Io l tstrnz~one ,della. m~nte. Lettore\ .~9).1l~Jl!~':: 
invasi, dall'amore di glori~ e dallo spirito alla famiglta erl. alla soClet.ì. ' . l svtluppo 'niorale, ondeo, una pal'te e .la più conto d nn fatto soma! e, che dlviell\1. o~r; 
di conquista, per sigqoreggiare il m,on<l'o , . Or~t ,~o. ~p~pando :, Cplo~o ~· quali ò . ~f- inìpo!·~ìite 'delta preparaziono allo esigenze· giorno più.; seri?, per. non lasciare! illttiiè~e : 
intero, q ue8tl d ne sentimenti proQuravano fidato t\ gran Ao;mptto di Mncai·e ltt f'.IO• · .<lellw .vtttt,: :è negletta. 'l'n t te le . :curo sono da yuòte. · teorw, che non approdano· a, 
ispirat•e ai loro ·figli;· ed i· giuochi, le lotte • ventù,. conoscono i loro. dovet'i1 o conosciuti , per il progresso sc\en~iiico,. néss~n.a' pet·. il :nulla; lo domanda l' iJUportanza :de)!:' n.rgo'..'· 
istituite, i discorsi di che li intmttenev1tno

1 
l li a!lempiono conscienzio~tJ,mjlnte 1 1o osò l moralè, ·al.iqnale. <lovrel!lmo chiamarci .fé~, mento .. Le. pure cogniz.ioni non' sonò•:.'b~·· 

avean'o .questa u!ir11; e!l oranl):jmlirizzati a.· :asserir~, ·che ~on si conoscono; e. non 3i ;1 !ici, so:si,'d!ISàe .quell' impot'ta~zft; :c~e 'si. stttnti alla· vita, e .<lnindi •• ma:l .. P~epl}rMw 
qnesto sc.ojl?· m .... iiQi ve<l.ia_. mo·:ln. qulll · po- Il adelltp .. IOuo, po~eM o. ve questo argom?nto accorda. alla sto .. na o ad .. una hn·. gua. E .. d è al ,posto; ~lie n~~; giorno l ·mdmduo .dav.e: 
polv .senz11 mtorruzione succedersi l proòi fosse meglio ·compreso, non avrebl1e l u1- p'Qr qua~~</; ube nella raffinata nostra ci- sostenere m soe1etiL · , .. , ;,;•iu: 
s·ol4ati/cui ninn stento o fatica; ninu·pe- '\ timo posto;, e dico l' ùltimo! perchè nelle v:il4ì :e n.~l .v~tntato., nost~u progresso, po- P:~;· POJ~,,~-: 
r_ièo.}l) fil. ceVa' indie.· tregg.ia. re; noiamm'iria- BòU.olouou_.;ayv .. i· ed.nca .. ZÌO!lé ma solo istru- tremo; .• ~e~iS!lÌDlO gl.oriarci da u_·n la. tò,' nia (Oo!!tiltU(I), · 
1)10 ~ ~randi capit~ni, che condussero gli Z~One; qn\U~Ì SOSt\)ngo,, che se V.' htt t1na do.~T,~!J!(\ C9prirci il Volto per. ht Vel'gogua; ''" t•; 
~serCitl ,ali~: conqm~t~ .del mQndo. ~j per , P}aga ,tem,~lle, che, co!·rod~ l~ nostm so~ dall'1 11,~~~ot., . ·, , . . • . . .. · 
1! modo, con c~i: fur.ono allevati, cb~ potè, : CJ.età, è s~nzn dubbio Il Sistema moderno '~~ll,~Lc~~ 11 ~ettor~ s 10 dtco vero : F,orse IL OQND ... riTT. O .. FRANOO·OHINES!li'. 
scrivere a lorq onore lo. Storico : Talibus ·j· d t edncazwpe. . · è Pl'Ogr.eu,lt!lj d1 pan passo con 1ft istruzione . .!!'"! • :u 
v.irls.non.lqbor,insolitus, 'nò1i locus.ùllus II · la.: morqlità, ed in ragione dej lumi' sta' ---' ' . i; 
aspet• aut arduus wat;. non armàtu{l. ; ·. ' .· o l'!lne~t~ della vìt~?' La nostra civiltà, che Telegrafano d~ Ba'rlino alla Gditètia' 
hostis jormidolosys.~ .1>~rt1ts ot?mia;4o" ,: ·.Infatti, che importa.con sò, o che. vuol J)pn,:p~o' liÌSçittre. nemmeno i ll~\Ì.me%,Chini; Piemontese: . · 
muerat. (Sal.) E 111 G1·eeut bramosa <11 e- · dtre questa parola educt~re ? Forse .far ap- . !hgiUill dil[l sapere, ha acqescmto Jl uu. 
dncaro a civiltà e gentile~za, teneva s'em- ' prendere a•leggère, ·a sct·ivere, Il far 'di mero dei galantuomini?' Si 'coltivarlo ' con . SOI!oO Ì!l grado di, d~rvi .n?tìzie, prov~~ 
pre viva ne· suoi cittadi~i.)iì ~aera fi::unina . conto 1 forse comunicat·e :i n1dilhenti. dei ogni i,l!lll~!mo le lettere. e le scfeilze, Ili menti; da ·sorgente·; md!scntiblle; suila s14 

dell'amore allo studio,. il ~ulto delle sçionze , svariati rami d'insegnamento, che, impar~ pì~tqra .. è :'fit"lriìtsteìt" e: 'qwish' sono :senza tuazione diplomatica del conflitto frimco­
e delle arti, cosi che noi al\chu .oggi do q- : tiseono le nostre scuole 1 in una .parola nmnero le opero '.<l''ogui 'genere;. •cijè; vegJ ehinese, nonchè un" riassunto esatto dellè · 
piamo venerare quella l)azione come,mMlrè vuot dire istruir nelle scienze e nell' artH go~o 'Itt luce, ma tutto ciò:· che migliota• ultimo· comunic~tzìol!Ì scaml)iatll rfrll .i due 
d' ogni.cultura. ; ·. ·· ' · . Allora no.i abbiamo sbttgliato affatto la me.ilto morale ha poi't~to fra ·noi? · Lasciò, paesi: · il' ' · ' ' ; . ." : ·, (1, ·:c; , , 

E int'atti•.fu sempre veduto che ilfan- vift: Educat.e vuol dite preparare alltt vitft èh~ .<).ueste figlie del ciu!o vennero trasèi-' · Fino dalla assunzione' del Ferr.f'·.al :M~·. 
ci 'n \lo e ' la' ·fanciulla riesco~o . quali si cori correndo: con tutti ~ ~ezzì possibili . 11 n~~e nel f1~rigo' ~ re>~o deplot'.~volè.strnllle~to nìstero. degli esteri i negoziati ~ra,no sospesl, 
vanno allev;ando; _a:somiglianza <l' una de- svolgere pene. ~d a~~ll\Olllcamente fra·Ioro d tmmorah~à e d1 corruzwn~·; · lft 'VIta ·.· n gt?Voo, 20: Ferçy!• .comunHJò ,aluma.r­
licata piajlta !H giar~i'ilo; che cresce diritta ~.utte le tacQlt~ d~ll uomò e ,della .<lo~ma; gnast[t dell. uo1!1? adult~ lascm, scorgere : chesw dt TsH.ng,~·amb~mator~:.c~ine.~&, ,1.\n!' 
e rigqgliosft pet• dar~ :vagP.i'fioli 0 su.poriti percbè; quo&te, .gwni(l. al l?ro .~YI~uppt), ;t~btt8ta~za.I\ dtle~to. del~ edncazt?ne, elle · n?.t~; çou,.a~ll annunzu~va ufficla.lmel).~\l,!~ 
frutti,' sa il glnrili,nieà\,' vi priJBta, splertl,) ' prodn.c~no. quegh elfettt; per l qual\ furono convu'.~!OUI tra C\U Sl agtta·ta SOCietà, :par~ dumsSIOUI •dl• Cha.llem~Le .. la. il!li\.o·ll0!p)J1~., 
l' opera .. snn . sia c9l piaut~l·la . in ,fertile • l':' no t msue ;da natura; cosi·. che .. educa- lmt~,. p1ù .1he. e!~qnentemente a~che- a cht , . l'! q ti elia notw iiJFerry aggi~11se.,aJi aJI! 
suo t o,• sia, coL•darle . .r i)lrtftirtme~to oppor~ , zw~e abbrac~w. non solo tutte lb: co~e re7 non. vojess~ mh~e, ,?h~ v~nt~ggw .Portano. profittare della ·OCC!IStotte per: rmMvare;.al. 
tu no, sia còl difenòerlft .è protegger la dalle • la.ttve. ali~ :v1ta. ~resente! ma ~~ ptù Cl le nostre legiom dt· smenz1~tt e dt lette- Go~er,uo· ohinese. l'assìcnrar.i~ne; ,, che: 111:oc· • 
. inten\perie delltt stagione; lttd(\ove se .. tra- prepara a1 d~stmt av,vemre; tal1 s?no le !ateJ .Nessuno: ,Purè q1!11~d èi c.he colòro, cupal\lOUe non andrebbe oltt·e.la .linea, .che 
scnrato là .pone a casacoio dove che ·sia, es~e~e sue e~tge~ze. ~d ecco come s~ ~~re 1 q11.ah hltnno l alta. mlsstone dt allev~re parte da Sontay ,e· va, fino al .golfò })as­
ed' indi l' abbftnrlona a sè, quando pur si . cht~ro, ch.e. 11 ,n,empu·e nn~, ment~ d1 1tlee la. ~w~e~~:tl'!, rlomandmo a sè: Che dobb1a- silndo per.· .Baonmch, ··le. :due piàmàJ,fortL 
mantenga vi~a, .cresce storpiata, intristisce, · e ~t.cogmzwm ançhe le pm svar1~te e ~n- mo noi fa~·e 1. ~oye cond~.ria ?. qnrtl è lo · incluse. . .. . . , ,. : · :.'· ·; ,, 
e più che spiegare ·tutta su.~ , beltà, resta blu~!, .non .. è educare, ma soltanto lstl·ulre. scopo, per cm c~ vlen~ .aflHL~ta ?: Inoltre iL. ministt;o Ferry in-fitava: :Ja 
stecchita. · Se l uomo. e la donna fo~sero solo ,!llente Atl~rgate ta ~struzwne, st gl'ldò ovnn- China·a mandare una· CommiSsiòue mì!i-. 
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Una profonda oscurità avvolgeva il cielo 
senza Juna, il .Jiume immenso e la foresta 
misteriosa. Solo . la differ~nza dei rumori 
poteva in quella oscudtà far . cooosèere la 

. foresta ed 1! fiume. Tra i· rami degli alberi 
udivansi sordi gemiti, sibili prolungati; il 
fragt>re delle cascate, il ribollire delle onfle, 
cagJonàvano un tenore· ancor piil grande 

· che' i confusi rumori del vento tra le foglie; 
o il passaggio d'una pantera altra verso le 
ma~chie, Luogo il Jiume, al di . . sopra de~ 
quale s'alzava lentamente un velp d1 neb~ 
bia, cammin~vano due uomrni il oui .. bisbi• 

. gliare l)e,appàlesava .l' iuqu1etudine. I.n mez.; 
zo a quelle ·teuebre, m qaella solitndme eh~ 

' pareva • assoluta, ·si' sarebbe detto eh: es~j 
paventassero sp1e e subodorassero pencoh, 
Dietro a(i·essi vvnivano .due bestie del pari 
intelligenti, le' qnali;'intendendo il pensiero 

.. def lor.o padrom, si .cnn formavano aH~. lorq 
andatura ed im1tavano la ltm• pruden~a. · 
· l due uomini non ~ardaronf;l a trovàrsi 
dipanzi 'ad nn' ahità~ione' che :la~ciava pas­
sare fra gl'Interstizi d'una finestra .il lume 
velato d' una lanwada. · · ·.. : : 

...:.. Si' conoace· il 111io segnale, dis~e uno 
doi viassi~tori. Avvicinò .le maui. alle l111i· 

br~. e r~ce udire il grido prolungato. della . 
civetta, · 
· Qriasi nello steeso· momento un1\ :finestra 
a' aperse, uo grido simile rispose alla chia-. 
mata de1 .visitatori, e iu capo ad un istante 
nn rumore di catena.cci e di serrature che 
s' aprivano annunziò che si veui va incontro 
ai nuovi arri v ati. · 
. - Siete voi, Jago? do)Uandò uno dei due,' 

- Si, padre mio, risl'ose il giovane che 
riconobbe la voce d€1 miRsiouado, il mat··, 
chese ~d il capitano vi aspettano 10 sala. ' 

Il giovane tirò nuovamente i catenacci,' 
'chmse a chiave e precedette il padre Fla­
viano e Gwvanui Canadù. 

Un mesSllggere avea·infatti avvertito il 
marchese. che Giovanni Oanttdà si sarebbe 
recato alla· Casa delle Oonenti. Fh·uriau la~ 
v ora va a raccogliere le note neces~>Lrie per 
la futura pubblicazione de.l suo viaggw nelle 

, Indie; suo genero,. mercè i du(Jumeuti p1·.o, 
curatigli· da Giovanni' Caiu~uà,, preparava 
una storia d~Jle ·campagne .. d t. 1)'1ontoal.m1 • 

. Enrico. dormiva nella. camera supenore e 
. :IS'omptÌriglia, c4e,da. dì.le giòrni 'abttltva l~ 
Casa: delle Correnti, avea ottenuto di vegliare 

> c.Jo, J ~g0, Qu.~sti cesella.va colla pazienza ,di 
u-n·!àrtist!l uu .pllgaal_e p_er Il\ p1_oouh1 md!~• 
nn, e.la faQQtulla .lilm oarelh ·d ·argento ~lr 

:ca"!ava,un carnierè .di pelle di .duino per 
off1'ITio a.. J !lgq.,.·: • . . . · . 
, DQpo,.aver introdotto il:missìon11rio .nel:~ 

l appartamento .~el,. maNhese, Jago risalì 
presso. la No,m(!ariglja .. , . · · · · 

- Chi è ven'itto? domanrlò questa., ' .· 
-: Il padrll, Ji'!aviano, e Gtr~•nni Canadà. 
- A queat o.ra l" tiCI)ad·e·.qualcbe cosa <ii 

~rave, ·e la Nol!l[>arigli~ );la J;1l1Ura:..... j 
' ~ I ~IJPi ~mjof$11D!W ch,e:: è' (JO~JtsgioBjl," 

ri~pos~ Jago j . ae .esiste· un pericqlo Io. pre-
verranno. . . 

l duo giovinetti ripigliarono il proprio 
lavoro, .ma la mano .di. Jago stette spesso 
woper~sa e Numpal'lgiia dimentiCò p.il di 
una volta sulle . .SU<i ginocchia il ricamo. 

Nel fmttempo .gli uolninì. ·nella s~la ter-
reo a si facevano le loro contidenzé. , 

'- Siete ·dnuque in , pe!'lcolo? domandò 
Guglislmo·avviCJuandosi .al Ollnadese. 

· --Il pe1·icolo è un' atmosfem in mezzo Ìllla 
. quale· i? . sono. abltu!lto a ;vivere, rispose 

GwvanUl < on un sornso. Se .10 non avessi il 
·dovere di ·veglià1e liopra di me ~ vànt•ggio 
d'un partito di. cui: sono il cago, .da, Juugo 

.. tempo mi sarèi lascia t" trascinare dal: mio 
l carattere impetuoso, ·e ·ceùendo all' impulao 

d1 genero~i sdegni, sarei senza dubbio ca­
duto in un!) di quegli agguati che mi. aono 

·•teYI continuamente. Fmo .al giorQo in cui 
la mH• morte sarà ut1le a \la C>LUs~ che· di· 
feudo. ·e çhe spero. dt fttr ttionfal'e,' io difen­
derò tenacamèntìdà rriia iita; la mia non­
.dotta d1 stasera· Io prova abbastanza; ... : · 

- S<e.tè iuseguito? d•Hnaudò Gqghelmo. 
- Di~nzi; npigl1ò ~lovanni · (Junadà, io 

mi arreat{WI · . a dlscender;e a, :Mon tret~l, e 
sboooava ·Il- mto• canotto. dt. oorteco1a. dai. ce­
spugli 'fra. .:i: qu;~lì sta sempre. nasco~to, 
quando vidi. v~nìre mt uomo ch'io so essere 
mio mortale nemico. 

- Vostro.nemico! Ma voi non avete mai· 
fatto d~l ma)11: 11d alc.uno, · 

- Oertam.ente! ma· l'individuo, che rav­
visai ad onta del suo travestimento, ha il 
p i il gran<le; interess<! neHa 1,11ia cattura, o' 
nella mia ... morte. Voi o•pirete la cosa sa·· 
peud_o ché. uh·oscuro strumento della. polizia 
·~ogni!. un· 1\VaD~IIIÌlanto rrigull~devole, ,que~~ 

. . .. ·.' ., ·r ··, :t\•.} 

l'uomo . coya giga~l~sch~ al,llbizioni. 'Qiiél 
· miserabilw i l'cdi dorai!' 'si· }>'reg0:1 clime'qiiéllo . 
d'un. valletto, si .rizr.erà• se Jginnt~erlli .alla. : .. · 
BU!I· meta, e appaleserà uu orgoglio:·,di·1!lP.i 
lo steflsa•;Gordny dà .appimaT e~~ìllpi<;>.:·jl,­
tafano. mm&ccia: il l!!on!l, ;il ,!!en~ente iisobJa 
e p re p. ara il. veleno. Non osiànte)a_ ·, 1liian_"oa .. 

. parrucca con cui s' ,e~a. <;amuffato," il''s'ù,ò''lia· · 
· s,to cappe!Io li il suo .:abitò' imllièri'sO' 11él 
corpq ·.mipg~er!ino,. lo ·,ra'f.villl\i \Jefl's,. o:·p-iut- · 
tosto Hrdov!Dal chi· ora.· · ··· 'd''':: .l ,r•:•\''' 
· -·Pensa, a farvi, arrestare~ .i 1 •,_:<! ·. 

. - Sotto q u.·tl pretesto 1 !o nòn commetto . 
nè offese.alla .legg~, .nb ·d!Jiitti~ . • . . . ·· 

- Ma. allora? domandò il capitanq,·.·, : 
· - Ei vuole sopprimermi, è cos'~ Viù ilem. 
plice e fil nienoruìnortl.:::·s~·Jeffs!gu'orlzala: 
c9n cu•iosità intorno,alla ~ili: c~:s\1,. ~i è · 
che voleva conoscere 1 mezzi d!·'d•frsll.i dei 
quali dispon~Jo e ceroareJa migliòr: atrlitegia 
per occuJ:larlu.ll,~assalto:) .. : , , . ,,,,: .1 ;- q~~ 1\Vete tl\~to ncono~Q~lÌd\1 (' àgeqte 
~~ pol!~1a l ~9man.d~ GugUelino; ': · 1'.': 1 , 

-".Staccai tranquillamente 11 m1o·r.anotto, 
. mi' (Ìiressi: verso .. )e ~orrentf a~nà ìQhfne j 
do~o ,a vede !~rcate, fi sempre in modo, tran: '' 
qu1llo, gmnst .a 1~1ontreal. U'n battelhe~e 81 · 
'inc~ricò di portare la mia barca; sul·dorso 
di frvnt~~:alfa. Gran· Capanna,. ed.:IP.i cp,r~i;in . 
:casa dLGiorgio Malò. Egli.~apevi',già 'pef · 
la,.voce .p. ~.bb.Uca;,c~e il .. g.ov!l_ru~ .. av.~a).i ~te~· 
n;unato:di_fl!rla limta.,çon .~e,,.e,c~~ \'!,P•i! 
rtgprose m1sure dovevano .~ssere prese .clll!tro 
tu ti .eojorp .cp,e eog~asser~ Ili .ri(iri~tin~r~ il 
Oa,nadà nelllntegrltà del •li<!. temtor1(),: 

' ' ' . ; }) ; : ~ ·, l ; . j : . : . ..) 

• , • · • • : l ' (Oont~~ua >· 
.. ~ 

;' ',! id. i;i.l ·-



, tari per delimfiàre, in unione con ·una. 
· .Oommiss!one franeede;" la zona .neutra ... 

PeFsfngolari( coirièidénza ini. qlièl tìto­
mento .stesso il marchese di Tsimg: flllleva 
rimettere a Ferry un dispaccio ;del Gabì-,. 
netto di· Pechino, il quale non dico preci· 
samente cha l'attacco di Bttcninch costitui­
rebbe' tllì 1Ji1S1i8 lfelti(ma dichiara però di 
cons~derìiré l'Annam quale' stato VILqsallo 
della ùhimi:.\l éhe lEi truppe imperiali che 
si trovano '.sul territorio si difenderanno 
contro i Francesi, ai qu~li incomberebbero 
le còtlseguenzo del eonft1tto. 

i dervish, n. dichiarate che eSili avrebbero 
-vinto coll' tUnto divino. Poscia le truppe 
regolati attae~àrono le forze di Hicks, 16 
qnt\li eran dapprima divisè in dna corpi. 
In sogllito si riunirono e formarono un 
Jlnadmto ·allo s~opo di resistere agli .as­
salti del nem1co. Il quadmto fu rotto 
dalle truppe del profeta dopo tre giorni 
di combattimento disperato. , 

- Il Diritto ha da Alessandria: 

· Il marchese di , Tseng telegrafò tosto a 
Pechino Ja nota francese. .' · 

Ferry: non ha risposto ancora. al dispac· 
eìo -chineso. · . · 

Eccovi i dettagli autentici della circo­
lare 'inviata dal Governo chinese alle Po-
tenze: · 

" Vi do per sicuro che la •rnrchia ha 
insistentemente offerti 20 mil11 t10mini per 
riprendere il Sudan. Il Khedivè è disposto 
ad accettare. Baring ha tele~mfato a Lon­
dra proponendo in vece l' imp1ego di truppo 
in"'lesi per la via del i\Ittr Ro>so. E' pro­
. bu'bile 'Che Sunkhn diventi il punto. dì 
partenza di una nuova spedi~ione. Alejeddin 
pascià- ha presi in osta~gio i notabili, la 

·cui vita risponderebbe dJ qualsiasi rivolu-
r.ione. Le residenze consolari sono in istltto 
di dif~s!\, Cartnm manca di artiglierie. 
Stephenson attenete da. Londm l' ordina 

11· G<!Y'erno imperiale dicbiara, e tutte 
le: na~j~ni sann~ .che il regno d'Ann~m è 
tnbutàrro.·. tlell' 1m~ero da due secoh, e 
ehe Ì SUOi ~IO rièeyeTànO l'investitura dal-
l' hhperatore. . . · . · 

, di marciare per Snez ed imbarcare ,per 
· Sun.kim. "· 

. Quando' i pirati .devaatavanò il paese; 
, l' im'pè'ratore mandò(. a pil't riprese; Te sue 

tr).lP,p~ ;per castigar i. . 
;Ultimamente i Francesi inv-asero il paese 

senza alcun diritto. Il' re Tti-Dnc chiese 
aiutO èd assistenza all' imperàtore, che 
gtiel.a açcordò ·inviando delle trnppe nel· 
l'Annam, · . 
· , Se. avvm;rà un conflitto fra. le truppe 
francesi ,e le truppe imperiali, la China ue 
de.clina la responsi1bilità. 
·Il .punto principale del documento an­

nunzia che la Chma sarà felice di poter 
addivenire ad un'intesa; essa spera che la 
Francia non vorrà smentire le suo tradì 

. ziorii d'onore e di lealtà. 
Qpesto. documento è !ungi dall' essere 

cosl· minacciànte come facevano credere i 
giornàli inglesi. 

In esso la China non dice che la prosa 
di B.a~·Ninh sarebbe considerata per nn 
,C,U:~M~é belli. .. .. (V ed~ telegrammi). 

Il disastro del· Sudan 
l . 

' l giornali inglesi sono vivamente com­
mossi per la disMta del generale Hicks 

·nel Sudan. Dispacci al Times recano .i se­
guenti particolari da Kartnm, 20 e 21: 

"'"Uno •sheikh, degnissimo di fillncia, 
e che trovasi al servizio do! Governo1 ar-.. 
rivò ieri a Due m, recando . notizie d1 un 
terribil~ disastro subito da 'Hicks vasci~ e 
dal ·suo 'ésercito presso Obeid. L intiera 
spedizione di 11 mila uomini, compreso il 
comandant\l e. lo .stato maggiore, fu di­
strntta··in una gola .presso Kashgttte, dove 
era; stata condottà da. una guida traclìtrico 
Ja .. mattina del l. novembre. Hicks pascià 
e l' ihtiero esercito uscirono 'd:t ll:'li.\lbas, · 

.·ove pochi giorni prima avt~vano vinto con­
tro gl' insort~; La,. gn!da Ii condusse in 
una golf!' r?wos~ bosch1ya, ~enz' ~cq ua, e 
dove·· gh 1nsort1, alcnm d~1 quali erano 

:armati di fucili e d'artiglieria, a,vevau 
preparata un'imboscata. Le forze di Hicks 
erano disposte iìunodo ch' oi non poteva 
far uso. de' ~uoi .:cannoni. Per tre giorni 
l' eserCJto SI· difese, benchè travagliato 

•. ~~H\\ s~te, llla :il. 4 esso • fu. completamente 
qtstrntto. ' . . . 

·; .•.... ·.Vi~è. taliy, cò!risp .. on4~~ttJ del G!·aphìe, 
. 1A:rte11 e.•QQ soldati eh e,ran fuori ·della 
• .. gòla1 furono eircoucÌati e condotti prigio-

nien ad El .Obeid. G.l~;insorti catturarono 
• 36 (cannoni E:rnpp e Nordenfelt da monta­
. gna., tutte )e bandiere, le munizioni ed i 
· c!lillmellL" .. . . <' Ooil Hicks pascià era. vi Aladeen pascià 

· / g_oved:ia.torè gen~rale, ed altri 1,200 indi-
' . v1dui .· f'ra pascià, bey ed. ufficiali. · 
'· Kordofan è :virtualmente perduta. 

.. :1k&91 W> Coetl~gon, che prima della 
fìltàl!t~.· · ;.era:. nuscito ·a liberare il 
NiiO' · •. · . 'gli' iliso'rti e ad impedire 
ch\l 'rìéevessero soccorsi, era a Duen quando 
arrivò lò Sheikh. Egli si recò immediatn.­
niMte .con lui a Kartllm, e si prepàra a 
difendere qne~tu. città ed a sopprilnervi 
dgni temuto. tentativo di rfvolta, col rac· 
cogliervi le guarnigioni sparse nei distretti. 
Egli ed il . vostro corrispondente sono i 

. sqlL ing\esi, s~pra1:vi~_suti nel Sndan. 
,.seconl\o. n,\trj Jelegrammi, le forze del 
falSOlprofet~~< sà\ìvan\).a aoo,ooo UOiùinl, 
composte di dervish, beduini, · mnlatti · e 

· · truppe regolari di cui molte munite d~ ar­
mi da fuoco. La battaglia fu combattuta 
presso El Obeid. •1 f11l~o pr9fetl! dapprima inviò il!DIIIl~l 

LE CONFERENZE DEGLI ARCIVESCOVI 
DEGLI STATI UNITI 

Scdvono da Roma al Corriere di To­
rino: 

Le conferenze a Propaganda dei rev.mi 
.Arcivescovi dell'America del Nord conti­
onano regolarmente. Se ne· sono tenute 
sino ad O$gi quattro. Vi assistono, oltre 
il ùard. i'5imeoni che le presiede e il se­
gretario . Mons. Domenico Jacubini, gli 
E.mi Franzelin e Jacobini Angelo. 

Ln; piil perfetta concordia d'animi e di 
intendunenti, a mag~rior· gloria di Dio1 si mauiftistn, in questo Conferenze. Il miglior 
volere, nn rettissimo bnon senso, lo spirito 
della massima unione unito 1t I(lolta dot-· 
trina di questa parte piil importante del­
l' Episcopato degli Stati. Uniti d'America 
fa procedere ammirabilmente , -io sono 
in gmdo di assicurarvelo - IJ,Ueste Con­
ferenze e ~a presagire bene del progressi 
del Cl1tto\icismo nella grande repubblica 
americana. . ' 

Sar~ utile, a questo proposito, ricordare 
che quivi esistono 12 provmcie ècclesiasti­
che e 12 Arcivescovi, 60 Vescovi; 7,000 
sacerdoti, 8. milioni di cattolici, e Uongre· 
gazioni svariate e moltissitùe, scuole libere, 
associazionL di carità, vita religiosa infine 
attivissima e maravigliosit. ... 

Domenica ultima l' E. m o Cardi~ale J a­
co bini Se~retario di Stato, ha offerto un 
pranzo a1 Vescovi amel'icanì. pre.senti a 

. Romtt. Prima del pmnzo i Prelati ameri­
cani hanno assistito ad una splendida ac­
cademia data dagli alunni del Col!egio.Pio 
Ltttinu Amt~ricauo,. i qnttli celt~b1·arono il 
25' anuiveJ·sario ddla fondttziontl del loro 
Collegio fittta appunto il 25 novembre 
dell'anno 1858 dt11l' immortale memoria di 
Pio IX. 

Alla mensa parteciparono oltre gli Arei· 
vescovi e Vescovi Americani, alcuni E.mi 
Porporati,. i pl'incip~li ecclesiastici 1 della 
Corte Pontificia o varii distinti Prelati no· 
strani ed esteri. · 

Il primo brindisi fu fatto in latino dal­
l' Em.mo Cardinale Simeuni alla salute e 
prosperità del Sommo Pontefice. 

L' Em.mo Cardinale Segretario di Stato 
-prese posciu la pttroht, sempre iu latiuo1 ed espresse la viva soddisfazione che gi1 
infondt~va la presenza a Roma dei vescovi 
americani e lo spirito di zelo e di concor­
dia di cui essi sono animati. In pari tèmpo, 
S. E r.ninenza, rallegrandosi dei progr·essi 
ammirabili del cattolicismo in Amema e 
paragonando la giovane Chiesa degli Stati 
Uniti ad nn ttlbero pieno di vigore e di 
speranze, fece voti perchè i rami di questo 
grand'albero abbiano ad estendersi sem­
pre più. 

In. fine S. E. Mons. Gibbons arcivescovo 
di Baltimora, h!t ftttto eco a questi voti 
.del minist~o di. S .. Santità ed ha rilev:lto 
la;prodigiosa rapidit~ <\elio sviluppo delht 
Chiesa agli Stati Uniti dove, dal principio 
di questo secolo, il numero dei cattolici 
si è accre.scìuto da 25 mila a otto milioni. 

Governo e 'Parlamento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del gio••no 27 

. Oonvalidanei parecchie elezioni iucQnte· 
atate, 
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Uipresr'iadl~cnsalone ~ulla ldg~e pér Ì~ 
iatruzione, euperioro nel Ragno, Corle.9 .. pro­
sègue il disqorao interrotto ieri; . parlàndo 
d~gli t\sM1i di Stato é dimostrando come 
essi non corrispondaòo alla libertà d''iuse· 
gnnmento tt. cui ·mira là presente legge;. Egli 
VI}O)o /Ili Cll\ffiÌ prof~SSiOU!Ìii, Quanto ai COli• 
sigli d1 amministrazione ne critica la for­
mazione, e dt~sidora siano 'interamente uni­
Torsitari esoludendf)qe, ~alvo per certi casi, 
le· provincie, i comuni e i privati. Vuole 
infine ohe non· si dimi!l.uiscnno le doti nd 
nlcune università cho altrimenti non potreb­
bèro s~stenersi, ma sia loro mantenuto l' 11Ji 
po.çsidetis E~t1rt1' · h\ Oamert~. a ·discutere 
ed· emendnre quPsta lègge specialissima senza 
influnnza di criteri politici. 

Umana dice che fù sonìpro intento della 
Cam11ra rialzare le condizioni delle univer­
sità al gr•1do che lt1 scienza richiede ed im­
pof\e. 

Il ministero, pur riconoscendo che i suoi 
predecessori' feCero molto, propone ora nuove 

· riforn1e a tal fiue. L'oratore però avrebbe 
desiderato si deRae bro l'er ba~e una rela­
zione sul voro ijtato, per bene conoscere se 
i difetti dipendano dalle legiJi e regolamenti 
o dai maestri e dagli st11denti, gli pesa do­
vm·e afferma1'e drpender pura da questi 
ultimi. Ori\ con questa·. riforma il rnimstro 
11rometto il rinasoimento degli studi supe­
riori, ma conviene .esaminare se i mezzi 
proposti valgono a raggmngere il fine so. 
guem\o lo norme lasciate dalle antwhe e 
moderne uoiTersità che maggiormente fiori­
rono. T~s~~ la storia delle prmcipali e esa­
mina le cause della loro gra.ndezz·l, Par­
lando p~i delle varie parti della legg~, d~­
sidera · aieno tutte conrdinato al concetto 
principale nobihsaimo che la informa. Quindi 
vorrebbe che la nomina dei professori; specie 
nelle pic~ole università, si faoess~ per esa­
me, perchè solo Colo tal mezzo può accer­
tarsi R<J nel candidato oltre le conoscenze 
scientifiche concorrano le qualità necessade 
per essere buon ptofessore. E' fautore degli 
esami di Stato ma non come oPlla Legge 
perobè inspirati a concetto unico ledono la 
liberta d'·inRegnamento, Oonviene"on Corleo 
circa lo dotazioni a~giungend.o solo delle 
oss~rvazioni rispetto all'università. di Sas­
sari, 

SENATO DEL REGNO 
La seduta di lunedi trascorse fra la co­

municazione delle nomine di senatori nuovi 
e ultra di poca rilev<1nza. . 

11 Senato verrà riconyocato a domicilio. 
Diamo ·l'elenco dei nuovi senatori. Essi 

sono i signori: 
Avv. Arceri Antonio - Comm. Àuriti 

Franèesco - Co. Bortoue di Sambuy Erne­
sto - Bucchia prof. Gu•tavo. - Vannella 
comm. ll'<>bto - Florio comm~·lgnazio -
Guerrieri Gonzaga marcb. Carlo - Loru 
'prpf. _Antioco -:- Marescotti ·pro f. A o gelo-
IS'tcohs dt Roblllaut co, Carlo - P1erautoni 
prof;. Augusto - Podestà. barone Andrfa 
- Gr11vma di S; Elisaoetta march. Gttetano 
:.... ~parino' prof. Casimiro - Tommasin1 
Vincenzo - Rum<tnelli avv. Leonardo -
1\Iort~ndini comm. Giovanni. 

Notizie diverse 
. I discorsi pronunòiati a N a poli dai de. 
put11ti O>.~iroli e Z.tnardelli non· banno tro­
Vtlt(l nel pubbl1co quell'accoglienza che si 
·credeva. Le frasi altisonanti, la p.rohssità 
hanno soffocato la parte sostun~.ale. Il mi­
uisteriJ, sebbene impensierito sulle conse­
guenzP, non ha preso ancor!> una decisione 
sul coutegno da adottare di fronte ai pen­
tarchi. 

- Si dice che il ministro Magliani pre­
senterà -un progetto per modificare la legge 
di registro e bullo, allo scopo di rinforzare 
le· entrate dello :Stato. 

ITALIA 
Vicenza- Il Bcrico di Vicenza ci 

. ha recato il resoconto di una lunga . e tem­
pestosa adunanza del ConRigllo Provinciale 
di VICenza, in cui due membri di quel Con· 
siglio, Bottazzi e llerto!iot, hanno fatto 
apertamente e coraggiosamente il loro d<l· 
vere, parlando conti'O alcun" deliberazioni, 
offens1ve alla loro coscienza e alla loro fede. 

:Si discuteva sul concorso pecuniario da 
darsi al gran pellegrinaggio nazwnale, e i 
consiglieri hanno bravamente parlato e 
votato contro. · 

Di più avendo il consigliere Lioy dep!o­
rato la costituzione di t11nti Comitati per 
il pellegrinaggiO ohe rassomigliano ai Co· 
mitati DwceRani e Parrocchil<li, i quali of­
fuscano, a. .suo giudizw, la p mezza d dia re­
ligione, il consighere Bertohni sorse a pro­
testare contro q uestlt falaa accusa, oh e disse 
credere sia sfuggita all'oratore per 110n 
aver una giusta c•>gnizione dei!' Opera dei 
Oomitati. 11 cònim. Botta~zi dichiarò di ns· 
sociarsi pienamente alla prote&ta del consi-
gliere Bertu\ini. · 

.. Ìllostraro: eottle' la propoÌJÌa. . d eli~,· Deputa. 
~fòne fosse anèhe corilraria alla legge, che 
'non permetto ahnili epeae. 
· 1Il con~. liberale J.ioy ha 'oluto interrom­

pen•, dicendo cbe trovafà strano questo 
amore della legalità i 1 _obi rappi·eseut~ un 
partito ostile. alle leggi dello :Stato. 

Il Oonsiglière Bottazzi allura gli ha; rispo­
sto per le rime. &fidandolo ad mdicargli in 
qu~le oool\lliono egli 1\bbh dls<Jbbedito allo 
leggi vi~enti. Protestò di essere. suddito 
lente o Cittadino onorato al pari di qualun­
que alt1·o. 

Il consigliere Lioy ammutoli. 
Ci rallegriamo di cuore coi signori Berto­

lini e Bottnzzi per il coraggio con cui 1ep­
p~ro tener 11lta 111 bandiera cattolica nel 
consiglio provinciale di Vicenza. 

I dne egregi · cònsiglieri .banno .ricevuto 
da illuatri personaggi d' ògni p~rte d'Italia 
carte di viaita 'luale atteatato di •tima pel 

' generoso coragg1o ond& soli seppero profos· 
sare a viso aperto h1 loro devozione al 
Sommo. Pontefice ed ai· suoi diritti. 

Notiamo fra gli altri gli egragl, inge­
gnere l>accardo e avvocatu Paganuzzi di 
Ven~zi11 e l'illu~he storico CI!:SAHE CANTÙ 
il.quale sul su•l biglietto di viaita scrisse 
il motto • persever!l>lldo. » 

Firenze - La D~putazione J'romo· 
trice e il Comitato Esecut1vo per la fàcciata' 
del D11omo d1. Firenze deliberarono che lo 
scoprimento della facciata àvfenga, ualvQ 
l'npprovazione di S. A. R. il princij.le di 
Ca1ignauo, che interverrà certamente aliA 

, fes'tn, lunedì 3 dicembre proliSimo alle ore 
2 pon1. 

Il Comitato farà costruil'e un palco presoo 
San Giovanni dove prenderanno posto S. 
A. R. il Principe di lJarignano, Presidente 
della Deputazione Promotrice, S. E. il. Mi­
nistro dell'istruzione pubblica, ove inter­
veng~, e le tmtor1tìl prim~trie della cittll, 
fra le quali Mous. Arcivescovo, il R J>re• 
fetto e altri. ragguardevoli personaggi, 

Napoli- Mentre un tal Filippi, co­
mandante delle guardie munwipali, suliv11 
in carrozza, una guardia, che poco prima. 
aveva parlato con lui, ai slanciava addosso 
~~rruato (li un lunghissimo pugnale e gliene 
vibrava due colpi alla gola. 

Il figlio del ~'ilippi, che era presente, e 
un'altra guardià disarmf.rono l' assanino. 
Questi è uu tal Seasa, · 

Pretendeva la ginliilazione senza averci 
diritto, e il comandante respinue la sua. 
domMda. Di quì la Ycudetta. 

Si ha molh speranza che le ferite non 
portino gravi conseguenze. 
La città è commossa. 

Genova - La Frammassoneria, 
avendo dellberato l\ M1lano · di continuare 
la guerra secolare con tutti i modi imma­
gin,.bili al Oattolicismo, ieri la nobile SO• 
ctelà ùel Dtavolo ba fatto affiggere sulle 
porte di molte Chiese e Conventi di GPnova 
una vtgnetta rappresentante un diavolo che 
ucctde un prete. A ciò fare si valse, a quanto 
ci ù1cono, di piccoli dtavoli, cioè di rugazzi 
per cui la dimostrazione si pul con1ide• 
rar11 uo11 ragazzata. Avv(lrtiamo però nuo­
vamente i caUohc1, .li non fidar:oi di chi 
ag•sce nelle ten~bre, e di guardarsi alle 
spalle, perchè fm tutti i modi immaginabili 
v1 può eoscra quello d1 una stoccata a tru­
dim~nto. A tanto siamo giunti in questo 
beatissimo Regno ! Oosi il Pensiel'o cattolico. 

ESTEEO 
Austria-Ungheria 

L'altra notte la ch'esa slovena, sulla 
strala 1h Kerepez, vennt~ sacclioggiata da 
una turba dJ m ISD!Idteri. I malandrini 
;i iotrodusieru per una llnostra nollaellh·Sl. 
lttdus~ero io frantumi l'altare; spt•zz:uono 
111 croce; staecarouo l' imm<lgiM della Ma­
donna, creJeudvla tl' argento, m" la getta· 
rouo tosto essendosi ao,lortl ch'era d\ ferro. 
.Presso l'altare c'era una cussa di ferro 
con due serratur·e. La sp"zzarooo, erodendo 
trovar vi ù~ntro del· danaro 1 ma vudntovi 
soltanto delle carte, le abbruciarono. Frau· 
tomaro1w aucbe l'organr. Uu altra cassa 
di furro r.onteuonlo carte e paramenti da 
ultart>, fl). sfurz,tta e saccbBggiat11. Anche 
l' urm~llio fu spezzato o S<~cclicggiato: cou­
toueva molti oggutti preziosi, l'or colmo 
di sfregio alle cole sacre lordarouo qu1ud1 
l' a1t11re. 

Fu mandato sopra luogo nn commissario 
di polizia, il quale rin venue e sequestrò 
sul luogo delle guaine di sciabJia ed uu 
pugn!$le lungo dao. piedi. 

Spagna 

Lo &tesso hanno fatto per una somma de­
stinata al tiro. nazioualA da erigersi in onore 
di Gàribaldi. Il cous, Bottazzi anzi ba pro­
IIUDZiato \111 IIBIIÌDilatiuimQ 4i&CQUO pef. 

Scrivono da Roma 111 Uourier de 'Bru­
x~ttes che, "mercè ·ai ripetuti uffizi tu Ro· 
ma .dell' Et,l.mo CardintM Segretario di 
BlU\0 coll' nnibasctaturo sp~guuolo, e in 
Mt11\rid del N uuz10 lll•o~tolico uul M1uisloro, 
que~ti st oblillgò n .riuu•ztare al· progettll 
4i le~ge sul matrlii\OIIill oivJle, 



FranciO. 
La DlfetiM~ di Parigi rifei'lsee elle q ne• 

ati gioru'1 il' Sl\oto Piidre l.eooe Xlii, rlecM 
nodo ulcuni cattolici rmocesi, espres11o IL 
dolore dell'animo ano per la· po\tLièl\ cc­
cl~siastica dul Governo del signor Perry, o 
la sommi\ dolcezza di cui fa pnva per 
combatt~re il raùiealismo elle nel P;lrla­
mento lotta contro !11 Uhiosa. Lti Dèfensa 
crode prosBima la pubblionztoue di nn do­
cumento poutlflr.iO BUlle gr11Vi CÒDdizioni 
in eu! vonn la Chiesa in Francia, 

Intanto il Consiglio di Stato ba deeiso 
che Moos. Froppel nella BUll q ualilà di .ve· 
scoto devo èssore considerato come funzio­
muio di stato o perciò lo diebiatò in corso 
JWII!l irrogolaritn P<'r avor · risC08SO lln 
qui il doppio stìp~ud10 como vescovo e 
como deputato. L' allnstre prelato duvrà 
per ciò restituire L .. 16,350, che si dice 
abbia riscossa intlebìtameutu; e poi sce­
gli oro t.ra l'assegno còme Ve~.covo o l'in· 
tlenmta come deputato. · 

F1ualmonte il ministro ba dichiarato con 
g1'uitde solenn1tà, · cbo noò tosmum\ un 
CtllÌLOSIDIO Ili SIICdrdoti, tli qtlllli Ofll StilLO 
tollo l' ass(!gno per avor prvmulgàto i de· 
cr~li di !Loma contro i l1bri ùi l'aolo fidrti 
e OomjJ.; e che lì n metterà in posse8so 
pei loro buoi, se e qut1udo troverll eonve­
uienlo di farlo. 

:O:LA.I.~IO SA.ORO 
Gioved\ 29 novembre 
S. Clemente Pp. m. 

(L. N. ore 7.44 sora). 

Effemeridi •toriche del Friuli 
29 novembre 1385.- Vengono in Udine 
conti di Curbarin o Croazia. · 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato. 
D. Giuseppe Tessit0ri custode del Duomo 

di Ci vi dale L. 5 -Il. Angelo Cancinni J,, 5. 

ProteFtando contro gl'insulti e le calun­
nie .cui è fatta se:uo l' opem del Patronato, 
dicllinriamo pu!Jblicamoute verso la mede­
sima il nostro all'etto ed offriamo il noltro 
obolo por eoncorr~re a sostenerla: D. Se· 
bastiano Venier VIC. For. e l'arroco di 
Buttrio L. 10 - D. G1useppe Comini L. 3 
- D ~'t~biauo Veuier L. 3 - D. France· 
seo lodri L, l - D. Valentino Maestrotti 
cen. 50. 

Si fanno vivi cementi e ben poco 
losluglll6fl per coloro elle s1edono 11 Palazzo 
sulla proposta dclltl nostra G1nuta munici­
pale di numentnre il dazi11 della farina e 
delle logna da fuoco. 

Che le condiZIOni finanziarie del CoUlllDO 
aiauo molto critit:be in causa d~ll' incon­
sulto sperpero del pubblico denaro che s'è 
fatto ~pccialmente. in questi ultimi anui, 
nessuno lo mette 10 tlnbblo, ma cbo oggi 
per teo~are d' Uicir d' imb~ruzzo si voglia 
uggravare aucom la mano dei balzelli sul 
povero popolo e precisamente sulla farina 
e sulle lègna cbe sono i. l·flncipali oggetti 
del Ì!IIO SOSttiDLtlt.lento 6 propriO nel mo­
mento in cui lo Stato aboJiacti la Lussa di 
mncinazione, questo è qu~llo cbe fa stra­
llllillre. 

Possibile che non ci siano altri generi 
da colpire con nuovi aumenti di ·dazio i 
quali possano dare al Comune i frutti ne­
ee~~&ri seuza che ne abb1ano a risentirsene 
i muno a~l!lentJ1 

Opportnnisuima troviamo p. e. la propo.­
stn che vediamo filtlll oggi dalla Patria 
del .l!'l'iuti, di tussare, o pt•r bene le be· 

· V!Utde alcoJlicbe. Cou ciò oltreccbè' ottauel' 
un bel reddito il Comune vorrebbo a col· 
!lire uno del vizi pitì dete~tabili cba con­
tristano la nostra ctttil con sì gmve danno 
delle famiglte e della morale. 

Qu1, qui aggravi la su11 lOano il Munl­
eipw, ma, per carità, lasci dal tormentare 
più oltre il povero popolo onesto o labo­
rioso. 

La onestà del «Giornale di Udine» 
N~l nprouurre 111ri l'art,cdetto doll'Ordine 
!og!io liberale di Ancona, col qnal.t si 
smentiva l'assurùn o maligna storieilllltUb­
blioata dai g!oruali ant~elorimlll di uno 
sciopero di preti in quella Città, abbiamo 
~e~resslllllOilt.o aec~nollt<l al GiornaliJ di 

Odind cb~: ftllltindo Il lldrlnza coll" dabbe• 
. naggit1t1 del a noi leUorlavea ar.eolto nelle 
SUe ecÌlOUUil ,quelhl ètJriotiR. ' . , . 

Ora> erodete voi eho il Giornale di u. 
dine abbia ri tlrodotto quella reel8a smen· 
tita che pur proYooiva d11o un organ•J dul 
so o med~simo colore politico~ d:1resto mollo 
semplici 11 crederlo. Lealtà, onestà richie­
devano. ò vero o be con pari premura ess' 
riproducesse In smentita com' èra stato 
pronto 11 copiare là stupida calunnia. Ma 
si, andate n parlare di lealtà e di onestà 
nd un organo ch0 mostra di averne p~r· 
dote per Il o o lo più elomenturi nozioni o 
ébe per oombattore il cloro, le Istituzioni 
eccloslaatiobe non sa udoptJrare altre nrml 
che la elllunulll più sfacciata o l' ingiurill 
.pitì trlvia!tl. 

D <Giornale di Udine , h n oggi un 
dol soliti articoli pioui di natio, di men­
zogne; di calunnio contro le istituzioni di 
S. Spirito. Abbiamo dato uni\ soor$!1 a 
queHto nuovo parto doli' odio antlol~ricalo 
tlol malvaeeo gioro111!', e vi ablliamo tro· 
v.~lo a piedi no contitma. Lascia• no qniudi 
cbo il rauoccb1o fluisca 1li grnccbJare e 
poi fllf~DIO s~ntiro la nostra nota, 

ll nuovo organo di Remanzacco. 
Alla Rispettabìle Fabbricieria 

di Remcm~acco. 
(LETTERA APERTA) 

Con gran p1acere e cnn ~ia piena sod­
disfazione ebbi 11 visitare, giorni ijOOO 
l'organo eretto in codesta \lbiesa P~~rroc: 
ehiale dtli Signori Giovambatttsta e figli 
Zmlào di Cogullo pr~sso 'l'wne. Non posso 
qu1odi a meno di porge•e ali'O,Jor. Fab· 
briceri,l le mie s•ncore congratol~zioni por 
aver •lecorato d'un cosi nolulo i~trnmento 
la eauta casa. del BigooJ·e. 

Senza fare torto 11d alcuno dobbo dlro 
che l'organo di lto~mnZIIcco, ammirabile 
per l'esattezza mcccaniJa o n d'è costruito, 
non ·va Sdcon•lo 11 q nanti so ne pos;eggono 
m questa nostm D,o~tlsi, eccettu~ti i famosi 
urgnuì dol NcwclJtoi. 11 ripieno ò vera­
mento maestoso perchè dotato d' una rara 
dolce~za e d' uaa robust~zza stupenda. l 
rogi~tri di concerto sono coei ddi~atl, o 
t4nto· al vivo .Imitano gli strumenti d'arco 
e di fl;ltO ello nulla rimane a d,;siderare. 
&lagnilico vno\ essere, a mio gind1zio, l'ef­
fetto della llula roale o del corno inglese 
aceampagnull ,!alla viola bassa. Di aoavis· 
SIUl.t IOtDlJra Sl!llO i fi.1Uti ID ottava i O 
nelle trombe, nel fagotto, nel tl;ug,oletto, 
nul bombardvne nulla tr,va~i di ti nell'a· 
apre~z.1 che ù! ordJD~rio lamentiamo nei 
nostri organi moderni. Per cui l' organista 
pnò aprire liberamente tutti l registra senZ;I 
tema cb e (JJlduda~i l' c>rucchìo aucbe il p il 
dtJlicato, o cbo t11lono esca di ct11osa stor­
ditO da uo' i w mano frastuono. C1ò elia me· 
rita poi sporìale ricorio è un congegno 
semplicissimo, onde la ped,illera preseutasi 
tronca o cromatica 11 piena r.omoJitil del 
suountore, bastauùo a c•Ò la oowprossiooe 
u' un11 molla cuo trovasi a lato. L' ac1 or­
datum è perfetta, r~gulurissì uw il meJ)CII­
nlsmo dei manttci, cb~, chJU;i entro np­
posito cassone, vougono eurtouti coa tutta 
LcililÌ\ medi11nto una sola leva elle premesi 
d1etro la norma d' nn iud.cc1 sovrappo3to, 

Insomma. io aono d' avviso che coue>to 
organo per le suo spec1ni1 qualità serva 
seuZtl dubbio allo scopo cb' ~blle iu Dltlule la 
Chiesa, quando !ldùttava pdr suo uu tale· 
strumento, o lo umWQtteva nei ~acri tom­
pll ; ùi aggiUngere cwè svleniloro e UltiOI LIÌ 
al cUllO Ctlttolar01 di I'OUU0f3 ViOpjJiÙ SO• 

lentn gli auguota misten, e di eluva1·e lo 
spirito de' fedeli nl soggtorul boati delle 
eterne armonw, ,.- l'ur cui i. sigg. Zurdàn 
so n ben degni di onorevole elogio1 q naie 
fu loro già tributato da. quanti ebbero Il· 
nora ad ammlfllre un lavoro •i bollo, e ai 
quali io pu1·e m t pregio di uu1ruii, 

Pereotto, 25- novembre 1883. 
i:!ac, GIAMll!T'flSTA flRISIGIIELLI, 

NOTIZIE RELIGIOSE 

In. qued' anno però quell'ottimo Vitl~&rio 
Parrol•~hiale, Don , Lùtgi . Siega, che. nnll,& 
ttalaSCJa per la salute SJ:IIrituale de!J'ànime 
nlla. SJla cura affidate; Invece ·delle solite 
prediche formali, volle vi fosse dato un 
corso di Spirituali Esm·ciizii. - A questo 
fine ve!! ne invitato il M. R. Don Gin. 'B~!.tta 
C~nor Parro~o di Oimpello. e Missionario 

' D10ces~tno, gu\ noto e llencdetto in questa 
Foranh1, ·come in altre Parrocchie dAIIII 
piooesi, per lo zelo che l'animi\ 41 per la 
IDVJtta e, ac~1etta !!loquenz\\ elle lo distingue. 
- La miSSIOne, 1ncommca~ta 1!1 sera del 
18 corr. e chiusa ieri collu benedizione Pon· 
ti~cio. ~ coll'inno di ringruziumento cantato 
dwa~Zl a! SS. Sacrnmenlo, ebbe copiosi 
f1•utta ; pozc~è il Missionario, alla purissima 
e vas,t_a dottr!~a, accoppiando, abbondanza di 
nff~t•l. e _f•I?Ihlà d1 e.spress!onc, seppe 1\n 
dtu, pr11:111 ~wrn1 acoapRrrr<rsl la benevulonzo. 
e l atteuztontl di quei fedeli, i q IJO.li poi 
g~ner~sat;nente risposero all'invito doHa gra· 
zta dt DIO che, mediante lui, 11 sè li chio.• 
ma va. 
Si~Jode, impertanto, ed onore all'esimio 

pre~lòt~;to~e, ed il cielo gli èoncedo. luoghi 
~U!\1.~1 vtt~, perchè. sempr9 più possa RC· 
qUJstare a. m me a Dt'J, - 8ia lode eziandio 
ed onore. ai Parrocchiani di Grizzo che aep­
pPro cosi.. bene corrispondere in questi giorni 
alla grazJ.a del S1gnore, e roantehgn.no essi 
semprtl yiva in sè .medesimi quella fede e 
quella paetà da CUI sono cotanto animati 
verso .le animo purganti, meinori come sia 
da Dio b,ene~etta quella mano pietoHll che 
hb~ra un amma. dal eorcere di purg~tzione. 
« Ben~d1clt. vos a Domino qui fet!istis 
nuser~eol'dwm. » 

Dalla F~ranìa di Montereale Cellina 
li 26 novembre 1883. 

TELEGRAMMI 

x. 

Parigi 27 - ViLtorio Napoleone con 
noa lettum declina nn baneilatto otfdl'togli 
dai buonapartisti; dice che non ha Httual· 
mente un~ p<~rte politiCI' d11 a0Btt1nere s ,. 
rebbe alt"littissimo di vedere il suo :1omo 
s ~rvira di pretesto por creare un antago­
nismo frll suo padre e lni. 

New York 27 - Il New Yol'k He· 
l'ald ba tla Hnng Kong : Dicesi che tutto 
il Dslta sia sollevato coatro i Francesi. 

Parigi 27 - Il Vollaire smentisce 
che l' l u!(lllitorra abbia olfMto la media· 
z,ouo fra h1 Francia e la China. 

Cairo 27 - Parecchi emissari del Mnh­
di ~ouo arrivflti in A.lgoria e nell;l .Tripo· 
litania. Gli l.lrtidali tu t'ohi ricusano ,li nn. 
dare nel Suùan. Gli ufficiali egiziani sono 
molcoutauti di andarvi. 

Sheffield 26 - l proprietari delle 
minìer<J dt carboue noi Yorklehire rifiota­
rouo l' aum,mto dei salari, i minatori p~r· 
slatono nulla domanda di un aumento. 

New York 26 - Il New York He· 
· 1·ald ba da HùU/l Kong 26 corronto: 1 
fra;~cesi prop~ra11o llttivam•Jnte l' oli,nsiva' 
Le caunoniero Leopard e Lifna sono par: 
tito per occupare 11 fiume pre8so Baeninh 
e tal(liare la ritirata al nemico. Le perdi­
te delle Bandiere Nel'e nel combatti­
mento di lhidzu<·ng del 17 corrente sa­
rebbero •la 200 11 300 uomini, 

· Madrid 27 - •rutti i giornali si occu­
pa:w d~:!la uot;zia _cbe si:1si scuperla una 
cospiraZione nelle 1sule Ftlippine. 

Le nutoritù arrestarono venti persone e 
sequestrano documouti indicanti il procrotto 
di ·Un~ so!levazion.l contro la Spagna." 

Fra gli arre&tati vi sono tre ufficiali in­
digeni, due pre~ì e tre avvocati. 

Parecchi ~iornali attribuiscryno la cospi­
razione all'aziono della a~rmani Il deside­
rosa di impossessarsi delle isole F1!ippine. 

Tunisi 27 - Il console di Germania 
est•·a~ 111 """ protezione consol:1re ai ma roe­
chini residnnti in Tunisia, 

Roma. 27 - Il conte Greppi fu nomi­
nato amu.lsciatore a Pietroburgo. 

ln Grizzo, paesello posto sulla destra del 
Cellina e 9-uusi là dove qa~sto torrente 
sbocca 'dall aspra chiusa dei monti per 
trayolg~re la sue acque nell'ampio letto del 
piano, celebrasi annualmente -talla· IH alla 
l V domenica d1 novembre un ottavario a · 
suffragio dei morti, con una sulenmtà e 
pompa straordinttrja; - a~lennità e pompa 
che, nell'atto che addimostrano la pietà dl 
q uegi' abitanti verso i loro trapassati, con­
dunua altresl la miscreuenza e la follia di 
coloro, i quali, quasi . se tutto l' uomo pe· 
rJsse morendo, mai non volgono la mente 
all' anime immort!lli degli avi loro che nell~~o 
ca.sa. del ,PiiiJltO implo~II~P Uij refrigerio, 

Parigi 27 - L' estrem1 sinistra voleva 
110rtare oggi alla tribuna 111 t(Oostione del 
Toncbino e domaudare r.omnuicazioue del 
memoran.dum cbinese, ma la commissione 
llll Toncbino pregò di aggiornare l' inei­
donte a domani, volendo essa stessa chie­
dere prima spiegazioni al ministero, 

Pietroburgo 27 - Ha fatto molta 
impros>~ooe il· ~uiciaio di una giovinetta 
dic!asetttmno, studente di medicina all' o­
niversJtù.. Apparteneva al partito nh1hilista. 
Ndlt1 sua. casa avevano luogo ogni giorno 
riunioni di nichilisti. Eli~ aoicJdossi col 
veleno nal momento io eui cioqao agenti 
di poli~la inv11devano l" su~ casa, dote 

trovarono' io realtà molte ma&erl&. diulhia&t . 
alla fabbricazione di bombe .a dillalill\t, 

Pl.rlsl 27.-. Eac1o il teSte della leUera 
diretta da. VIttorio Napoleone agli at.ftldatl 
bon11partisti della eonf~renza 1tolé: ' · 

c Signori\ 
« Apprendendo e ho potreÌ1besi dare . al. 

c pranzo che volete !!lfrirmi un caratLere 
" cbe esso .non cnmporta, oredo mio doverei 
< con sommo rammarico, di . riftulare l 
< fnttoml invito. 

<.Non bo lo queslo momento una parla 
« politica da compiere, ma tengo a dirvi 
<che sarei ara ttlsslmo di voddre Il mio 
« no.ne st•r'vir di pretesto a creare un an~ 
« tagouismo fra mo o mio padre, il cbe è 
< ta~to longi dal mio cuore, ·quanto dal 
< m1o dovere. 
. « Credete, signori, ai mie\ migliori soo• 
< timt nti. 

< VITTORIO N.ll?OLEONE. :t 
~!l· 

Londra. 27 ·- Il governo egizi-no· 
mantlò a Saakin 200 gtlndarmi e 6000 be­
duini. li panico all' nvv1cinarsl del Hadlil :. 
Invade fortemente l'esercito del kudive. ' 

Gli europei banno abbandonato Kartnm. 

Parigi 27 - Nolla c>nfertlnZil della 
Oomm.sswuo poi nuovi crediti Bt>urée am­
mise d'essersi ingannato credendQ possibile 
nn accordo con la 01oa. . · · 

- Forry !lonfermò cbe nel memorandum 
della CJoa, si trova una frase che .eonslùe· 
r~rebbo come Ctlsus belli l' nualto di B!I.C• 
Dlub, ~a quale trasJ m~nca nella eopla 
comumcata alle potenze. . 

Berna. 27 - La sessione delle Oamer~ 
è aperta. La legge elettorale tu rinvia\a 
alla seasione straordinaria di febbraio. 

II Consiglio oazìo~alo . ha respinto la 
mor.1oue domandante l intervento del ·Con• 
sigl io foderalo, per esigere la modillcazìoue. 
della fvrmula del giuramento imposta dal 
Papa ai Vescovi, la qnalo proscrive loru 411 
perseguitare lo a l;ma e l' eresia. 

Madrid 27 - E' assai commentato un 
dis~ors1uo pronunziato da Alfonso, visitando 
asfleme col princtpe imperiale Romero · 
Rubledo. Avendo q ueati fatto l' apologia 
della monarebia, Alfonso riaposegli: 

« La paoa iot~rna e la giustizia trova. 
ranno in mè il più energico dif~nsore. O ve 
fosse necessario di ricorrere a mezzi estremi 
per farle rispe_ttnre, io compierò il mio 
dovere, certo d1 avere aoehe la maggiolaoza 
della nazione. » 

I fogli della democrazia vedono io qu~ . 
ste parole una minaccia di passar 10pra · 
alla costctaziono. 

~C:t"rXZXEl :OX EIIC:tlA.~~ 
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Rtnd. Il. 5 Olf rea. llurllt 1189 b L. to.2t • L,'' IO.S' 
Id. Id l ltllll. 1114 da L. 88.05 • L, 18.15 

hnd. auotr. In co.rt.o ~· r. 7U5 • •· 71.t5 
!d. Jn arreat. b F. 71».30 à 'B. 7~.50, 

Fior. t!. to L. 21ft, .., o L. 108.50 
»••••noto auotr. b L. 201. - a L, •ouo 

.s 
co 

·~ ·-e 
CII 

~ .., 
E 

Oarlo Moro gerettl• "''l'amabili. 

100 Vigrliètti da. visita 
a una riga' • lire 1,­
a dua righe • « 1,60 
a tre righe . « 9,-

Le 1pe1e poltalt • earlco del aommUle•U· 

g, Hivolg_ersi alla Tipografia del 
8:, Patronato in Via dei Gorghi & 

i:l. Spirito - Udine. 

--·~~~==============~~~~· 

~ 
T.AR:tv.CE 

L' unico mezzo per preservare dalle tu,rml 
l vestiti, lo stolf~, le pel!ic~ie ecc: ecc. Bt 
ò qllello di usare la Carta In1ettiolda 
Detsinesi premiata all'Esposizione Uni­
uersale di Parigi. 

Deposito io UDINE rresso la Drogbnl~ 
di Fll..UiCESO'O HlNISUU, . . · . 
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~-:· ~ .:r: ,: , !.'! •• :. ::~ · L.;: t' 1 , · J', 

OEt!AJli\IO . OSSERVAZIONI!; lfÈTEdROLOGIGHil 
~ella Ftrro.VJ!l ~~~ ~di.~e, :, ',llillta111top,e,.~l~;: u <li'ne1 .....:· •l't, •• •i ... tu,U.to 'J.'eoaleo• 

. ;.~.fB.~RI::l"I .. '·.' . . . " 3-r-~· "l . i?f'l;T'. 
da i ore' !l,ìi7.:~!\t. àècel. '·.:'471llvethbre 18~3 . ore, p a q~ 1 ore IW!Jl: ,llr~ • lUI• 

ÌRtlST:S ore l 105 Porh. orit: B1\ròinetro ddot(o u.'O"' alto ---:--r-- · :' ~ · 
ore 8,08 poro. id. me•ri 116.01 'sul li~ello del J 

' dre 'l;H ant;,milt<? ·mare . , · .. , ·' milliril. 751\3 752.2 755.7 
~· ---atWT7f,'37• miti! dil;tttDI' ·Umidità ·relativa .. • . . 97 87 . \· 90 

da ore ·!li54!-l\llt.:,om .. · Stato .del cielo. . . pinvosò piovoso car.4l9 
YENIIZIA. (\tQ '"6;o2ipom; acc.el. Acq)la ca.~eute. • • : .. 7.0 14.1 N. 

ore 1,21! pom, o m. Vento ) d1rez~one .... , ; ..., 
l!~'l': 2 3.0 .an t. 111iat" . \'elomtà cllllùrp. - 1 
ore · 4:·fi6 ailt. o m.· "'rerimometro centi.gra~o. . S:V :11 O .10.2 
otll; 9,08 an t •. i~. Tel!lperatura mùssiinll 11.13 l 1 emp•ratura m!Dim-;\ __ _ 
.OJ!l .~,20 pQJÌ~. id. .• 

1 
tnihima, 3.6 . all':.aP;eHò • • • 3.6 

PoNTEBll,l•ore 7 (.!.4 porp~ ul. , . , . . 

.. p;~:~~~~~~fl· ·l'ALLA L!BRERJA.ntLPATRON.AT0/11 i 
TRtliSTE ore 6, ù4 jJoìn. Il cee lJdine • Via Gorgll.l N. 28 . l ore !!,47 . pom. om. 

o1'é •·2;o0'II'iìt.· misto; ' COL TELU.NI - TEMPE.RINI • FO RBIC.I Il ' 
---or~-t.lO'"ì\nCom~·--- ·D~LL! 1!iJ.:~lATÀ:FAI)I)R.jCA DI'MANIAGO · 
. per 0!~-·::o,!l,4 ao~~·.acc~l'. . . . .. ' . . . . l l 
TENlilliA .ur~ ,4,46 p~ !Il. otn, ~f ~~-~tiiÌ ' , •.· -;-~~.·. · ~ . l L. c. 

'orti. :~.~hbm:direW' Ilo'' tam•· 
ptf1: :1~;~ ant.' misto ~ ~=~<= ' ' ' ~-· --·_--::;::...==l :c= 

--- .. 0·.•e·: .. 6,-'-"illl.f.•·o~.·, l 2
1 

.. :1~ampotino'm'anlooòorno'Mrb u, =~~~ 
r v 2' Coltollinò· • ' • • .:.. 50 

p~~ ;·Oì:6• 7.,-:J,S,.ant: •. dtrctt~ a, 1 •. -''
70 Pe>l'fEliJAOre . .l0,35.ant. o m. . 4 4 ·. · Tomporinò r • _ 
80

. ,;or• , 1?,21J. poqf id. · 5 4 • . _ 
85 ore' l:l,06 'potil,'id. 6 2· Coltellino,. P, .. :. ...,.190 

7· . 3' , ~., l_." '· ". "· ~.oo. 

~o1'I:i~~L:~.{v·~;J · :l. ! · a:~:::- · . ··~ .• ~... : ì i! 
) .. 1J} . 1 Ji . ( J2. 4. Temp~rino • . 2 10 
) . ULTIMA NOVITÀ \• l~ ~- Goityllino • " · ~;~~.;:,1~ 2 oO 

) in~i.)lel\l!a&ltl l'•r, alberra, ~ 15 ~ • avorio e tartaruga• ~ = 
) tori, .ootl;· Yi ogjl'l~tori, e•IJI~'( 1

17
6 ~ T'emperitiò' • 8 ··-

) mere{!'~tf, · UO!llint d' all'~ri Il ~ • · l 
oeo. Si •t!l'!.v~ 'e<ìl\ •ppoolta \ 18 Forbico da unghie dritta GOIIJUne, F 2Q 
matita, ~ol'iin.do .poi concei·\: · 2

1
\lo F'orb",·ce d• 1\oÌ''r',.' e 'rru.lt't.a }n~~a(como- '' [ l laro. çolla Il'l••sim.n .façiptl ( l * u ~ 

) - V0n~9J>Bi •Ila libre\i•. del ( òissima, rostando 1l floro o frullo 
2 40 ) Pn!rò!'nt.o· .'~1' prono d1 een- ~ · nttacato alla forbice dopo tuliato) , 

! tesuildlo·• .so., ' .\ NB. Sconto dol IO Oro por grosso partito - Nello or<lina· 
) ~OTÈS. LAVANDAIA , ~ ,.ioni •basta indicare il numero d' òrdine. 
)collo listo dolln'bianchoria,( --·--·-~- ~----!.!... ______ ......___, _______ _ 
) lndispensallile allo lava.ndaio 
) e nllo, 111ndi·i di famiglfa, .~( 

l. 
Trovan.si vbndibili alla libro· ( 

) ria dul Patronato, al prezz'O ( 
) di lir.o 1,,.. . 

",., / ,-.. /"' 

NOTEs l'\ 
,,. .. ~ ,1 
Svariato .... orthnonlo di 

notes, loigattìro in tela In· 
gla~e. Il\ tela rllsoa, in pelle 
Cijll·tllgl!o domt~.:(lrand• do·. 
po•l~o,pr .. *j> .la libreria .<lol. 
Patronato. Udtno. . 

o~~~Yn~E 
RET. l'ADR,l DELLA ()KRTOSJ. 

,])I OOLLBGNO 

Rin'VIgoriRco·mir~~;liilmente 
la ti•ta ·; ·le n 'iHremore; lo· 
glie' i ''·dnlòrl, ·tntllimmazioni, 
1!-anulazioni, macchia e mà· 
glie·; nétta ''gli·" umori densi. 
1alai, vi"coei -.ftuaaioni,. ~bba­
gliorl, nuvolo, cateratte, gotta 
•a.reDa;· c-itpa eoo. . , 
·~ Jl< .... llla Utblt ab' allolt bo 
OMJld clol atllrl rltrulo. , 

Bs .. ~\.N~Z.A d. L'C.UG. I 
· ~ l~l:U~..(\T4\ 11. 

'La ~IL DollflanR. Yera, ~nlta alla 
Òhlno. CalbàJftt,·prCparntllacrupolooa­
DlOnte l} $ellOUd,O le l'elfuli 'di arte lll 
U1i Klh:tr, l : yeramenta lo Stomntlco 
più efl1cace che ~~ poaiU\ Jl,~endero da 
ahi li(lffre J.ucscon~ di Stom&eo, Ant)oo 
resale, difficoltà di dlgesUou~ lnu-p-o 

:!~~~ · d:o~:~U::m~~t~itn~~~= 
JOtofolOH e neno!o-. QuelH che l:.aDllQ 

i:t~l.': ::~~ ::~;:b~u:lr~d~~ 
farmaco cbo oo1o pìa6 .. DllliÀro.III 
eonll.letcena 41 deUl morbL 

Dno OQC<~Oie di detto rum 
prima del gul4. blliWto . 11M un ~ 
41ll(q, 'àn solo · por l rl•• .. •tU, • 
ml110 por l rapnt. · 

... !;;~~!".:·~ ~~~b~?,· alt'li<ICÒo 

i>~,;,',. tkna bolli/Jlla L. uo. 

ntì~:r··A~ ~ .. ,Y:~i.~. ·~; .. ~~:.12 ~1: 
Gorghi N. 28 .. Coll' M.nt~llto 1lk ~ 
et~nt. al l!llJedlBce coQ P_»~:M postale. 

}J diu11 'fip. Pu.trouato. 

R.anno Chimico Thfetallnrgico 
Brevettato e premiato ull' E~posizione di ìll~uza 187\l 

V Oro brunitòre iStar.\uneo ~lL•gli og~etti frrwo,, aryrntn, 11ach(nnrl, 
bl'On~n. l'rHil·. oittUtF'' stayita, ut:c. tH!e, pur{,!J t:, rnr:llt\~ i~iunit>o, wnlt.o 
ccouundeo 6 eli fucilrs~itrw UIW, a C'Ott:•ervaU;r·o assoluto tloi 1\ldalh. 
onorato da un.mut·o~Q ;o~ltt.!sl.aziouì cd JJ\l<.'Otui. t·m·cnrrnruduto alle 
chieRe, sbdJilimel1ti. tr·unj\vio. allltlJ·g-.hJ~ eall?.' .ecc. H• u•·hò n tut10 
le f:.lmigHo pot• vot·t~ ed H!:awlnta tltrlrÌÀ. ncila l'illlllitut·~-t o relutivu 
consel'vazioJlC delle poijaturitJ, SU}rpellottili di ~uciuu iu r_ttlllu, Ul'· 
gonto ecc. eco~ . ' ' · · · 

\1enrl.osi 'in· flacQni gran(li ajccnt. tlO cndRUIV\ mezzo fl1-1con ·10 
centesirui. -~:Bottiglia. dn. ~itt'O L. ~,50. in tultJ. lt,~ila dat pnuci· 
l'ali .droghieri.. : , : . .. . . , • 

lkpos1to presso, l'ufficio Rnnnn'zi 'Ile.! Ciltndino Ttr!lirmo. 
Le J'lC-hie.sto a1Ja f~tbbl'ica dm·ozH cssvNt •lil'<~lte eselu~ivllmento 

all' tnv~ntol'o -- O. :o ... U_E L~n·1. ~-- ~li~ .• uw1 viu _Bratlla.ut_e u. ::>5. 
· 'N. B . ..::,. .. Qunlnnqu,O -~·lt,·o li.cpticio ~Wl', !9 ~te~~o' sctllJO. ·pll<:~lt) O 

"da .porsi in Vtwdita, !SottO !}llalsill~ì' fihr~oì-ninl\Zh,no. é: e veJ·t·à 'Ì· 
chihrato ful::~ìiica:~JOIW. Esig<.H'e la finna 1id fuLLdt•atoJ·e , 1\Uil' cr • 
:c~ott.a .pOI;t;ttn- dai ttacuni ci lwH(glie, c :bfldlll'u:uL .'J'wfll)·u ma :~L 1 i 
(abbrù:a, sullu CeJ·ula:ca .,a si,gi~l~ doi ruedusi1ni. 

LUCIQO LIQUI~D che comunico .l 
qu.ulsla.sl C!Iolo un mQgnlfloo brii· 
lanle imparea-Q'i&btlo pe~: lu,cidar~ la. 
cabatura. aenza. adoperare li apa.z~ole. 
si uaa. pure con rran' altcce11ao _pir 
dare u~ bel lncitlo &llt cintura, fo· 
dere nere p11llo .scJabole,',llliere dtl 
k.~p.\ 1 i zaini1 !1\CChi da., dRilfJO, i 
Onlmenti del cam111, ecc. ecc. 

JJ& Luatrallne non ·n applicatA 
colltl !IJIIl.?.tole mn. aolo et~lla piccola 
11pugna che va unita al t~vPo d' orb.t 
bilttlgll&. 

L11. Lus1,rallne nanlnrn. prtmta.mente 
e rtmdc lmperrnen.bUl rll ogg~ttl. 

I1a. Lu~ttralfnl adoper"'ta. per alcun 
tempo tu.cendo un& apocii di c~·ostl.' 
va sciolta. lmbHendo la. l'!pugna di 
alcool a pucln- PAill:llldorJ nn po' dl 
glicerlnl\ cl1e ammorbld!Kee' il enolo. 

La Lualraline non eon.tenendo acide 
di •orti'. :non bl'IICI& fl Cl!OIO •n:d lo 
con11crva. L& Lu1trallne ·erlta. di In .. 

In udine all' u·tnclo Atinunli dtl lì1dielare i pa.nta.lonl,_ e le airnoN 
lta/iano, 1'1~ GOl'ghi N. 28 , 11on macchfautt più Je vtllrti d1 llaro 

Agghmiendo cent. 50 si spedisce nu».qn11 L& bottiglia I1. 1.50 (coal•trnzlonuJ 
per Pacco po*tale. Fa.bbrJca: FAUI. Montmat•tr~ Hn"fs 

·Asma, Toss&, Bronchi li c Tixi incipienti 
GUARITE OOLLI:l 

PILLOLE del prof. Malaguti 
. di straordinaria e111oacia. por g~ariro . <J.Ilaol tutto l~ malattie 
d~gli Ot.ogi'WÌ rt~~pirt~torf; Asma, B•·oochih, Tos8Ì le pit} oatinft.to 

1 flrl- invctlH'ate dJ pendenti. da maluttie <.wonich.e dai bronchi e 
· ~ei, pòlmòJli. Tisi inoìpient\, ed in .gouerale tu\te la mal.ttio 
di p·ott.o: a):lprqvate da .mezzo .1!\ecolo. di oa.perienz~ ~ ~a. certi~ 
fioati di ìlluBtri medici ed ultimame'nte dall' unitu at!Ostato 
QeJ chhu;iss!mo' o~ v. c~nnm.-, Giov~pni Bru8'~o1~ prof~s~!}re, {n 
questa Regta J]mver&~tà • med1co primai'IO. dei!' Oapedàle 
Maggiore. 

Ospeiml Jla,(l"kw, ·lùlÒ:JJJa, 11 apotto, 1883: 
lh_Yita.tfJ Il i~t~tto a.d 'egp&rfr;otnit&re le Jtlll()lt del prof. HA;lllQ'Iltf lfl&­

e1a11tÀ dellp, &rplMI«~o dal llJnQr C'.u~ujnf da. S. ~JY&~tJre Jn lMll,rrut, e r~t-­
'tane la.raa 11ron h~ qoMt.al.&to che poasergono •n'tulune 11.Na.t uma· 111. calmarO 
li!. To111e 'o l'l»uh!Nia lo Br•ncbtll cAttth•~~oll, e speola.tme'ute al &onO mo&tra.to 

·f&Ub\gglo!K\ ,~olle 41'WoJU o:routo~~ dellu rM l"l'elJi!n.~orte 
. . !llonto 4iok1Aro,, . : fror. Giovanni Sl'll~no)l;' 

:·()ent. flu o l. l h1' ocatola- Dtpo~ito in Udiao preaio \l' Ut· 
tl~io AniiQnlli· "-l Cittad i•w baliatw. 

.11u.zgp aps_.. .. ,;tu,-." 1 ;; • .i L . 1 l 

i j
1

·.·.·. TRAF~:f!STIÒO · 
tTrti~l\ ro.ppresentBni~ delta .•Jau •. DI\relli e. depoaito 

di ,tutt.i gli u~ensili ~~r il, trnfl\ro .artistico, P.rès~o l' ur.: 
i, flcto Antlii\IZI del C1tfadmo ltnl1at1o1 VIa. ·Gorghi, ll8. 

1

. AltCHETTI. 

l Archetti porld 
ooghe n leva od 

L accchtl'1\1i (pro-
l)rieti\ esclusiva 
doli n caea .Bare l· 
li) per eseguire 
J•vbri di traforo 
in legno, metallo 
avot•io, tartaruga 
ecc. • profondilll 
""n!imot••i 35 

· ' Pre,io L. 4'. 

l 
·l 

ARCHETTI 

Archetti porta ••· 
JSh• pei' traforare 
•pi11ttl torniti: 

!>J'ezzo L. 4.SO. 

Archetti porti> ee· 
ghe con manico gi­
revole p o~ uoaro · le 
aoghe ohe lÌ apez· 
zano profonditi> oen• 

timotri S<t'· 
· Prezzo . •USO. 

i l i -' - . m . -·----~~ 
·~~~~bt ·::-~:~.::_sg··--~ ~:z 

l Il più [randa antierpetico e depurativo de~li mnori 
e dol sangue, si è la · 

CROMOTRICOSJNA 
derivante dal prllleipio dei simili, e composta 

sotto forma allopatica d11l Dutt.l'ElltANO di Genova 

Lettere di tnedici dì.!Jtinti, con molte testimoninnzo sono a 
dispdaitiono degli increduli Jll'esso il Notaio Viotti in Genova, 
Palat.Zo Penco, Piaza& 5 Lampudi, qunlrnanto Bav"ertl'o, livor· 
nese, Ol'a abitante in Oe~ova, Vh' S. Bol'nnrcl~, 27, abbia do~ 
yuto Rùbandonar·e un puhblico sorvi1io per le gravi molefltie 
d' un• et·pete prun?tn~.r;o. r1b,olle ad ~gni eu•·a e eh~ datava da 
20 t\ più anni a a1a stato guarito da cura into1·na: ed cs.torna 
dalla Cromotricòsina 'dol celebre Dott Peirano. "- D' eosero 
purf'J Rtuta guarita dalla Gromotrioosina d9. e1·pett' è;·onfco. e 
che. aveva fallito .ad ogni cura lo.confea~ò dinanzi ad un con­
IJiSS,IJ'O di distinti qtedici gen<ivqaì i,a conosdutis!!\ma signftra· 
Rachele P<illogrlni, jll'OJ>riètaria della notissima Vili~ 1/a,·kel di 
t'nrt~folian~, e d' avu H d ,un'tempo aocresciuta ~~ molto la s~a. 
e~piglìaturK. D'aver .vinto co_l,la.~Oro~oti·icosinA n,n' érpete ·Ì"i­
belle che lo martirizzò per ~2 anni, o d' essore ce!'to di. vincere 
ud un" t6mpo ia sua cnlvìZie •. lo ttttestà con l~tt_era ìl sig, L1t?!Ji 
Pug/.,esi, di lUmini, Via Vesoovado, N. 966. D' avOr vir'to uno. 
crnt~it1a 'TJSo,·oftnlmta ,e,·petira, e per più ,d" i .due torzi }! t)~Orrno 
eua. e. trentonBt\fiA calvizie, pure con pubbliche lettore lo con­
forma il. prof. cav. Fèdorieo · Alizoi·i, onoi'o dell~ lettoratura 
italiana,' conosaiutis.dmo in Geilovat · ' 

·Sono ormai noltJ a tutto il mondo le pubblicho attootazioni 
'del celebre artista di ca.ntç> .Setti mio Mal vezzi ora " Firenz-e 
che· confessa dì dovera ulla Cromotr:.icosina. la. gua1·igionQ· di 
Ul:\ll cr~nica ~1,"frit6. d'un f'rfoltismo e di 'Poss~dero òra. 'u'na 
florida· sal il te che l'ha roalme'nte ringioVanito, cèrti11aimo ad 
un-tempo di vincere la sua calvizie che data da 40 anni. InOltra 
che la vittoria oulla cqlvì•i• in ogni età, che però ~ichiodo g1·un 
tempo. ~ome ai può rilen.ro· (topo 3 e 4 anni eull' inventore 
ddlla. .C.roRwtrieoeina o. in 2~ circa ·fotograflo d' in1Hvidui notis· 

< ·aimi in Oomrv·a e · oho- ai posRono verHicara alfa Fotogmtia 
Seiutto.ln via Nuova; sia ii minor benefizio cho •P11orti< la 
0l'Omotriooeina. ogni in?l'edulo lu pub rilevare dai' .IIUIOel·ol!li 
atto•t~ti, da lettere che d'ogni parte d' Italia e (uori son vi. 
sibili''presso il aig: Franoesuo l'reti, Via dolio !Jrn•i• la. 

Deposito in Udine }Jress~ l' UJfieio annnnzi del 
Oittarliuo !latiano. , 

·~?ii+ITEiiiiiiC.Ji3PiiÌi'iF?i-3i:'---g-,·f .. ·---~-·~=l!r=t ===,:~ 

/ ~~BA:CA-~~to:~:-:1 
® 

Plf l..,c11ra ~ella boçoa o ··• ,;t::v.aziant 
. del denti · 

·" preparata da SOT1'0CA. ~A profumlcre 

foRNITDRlt jlREVETTATO 

delle l 
RH •. Oortl d'It«,ll!• e d:i Po'rt.;,gallo [[ 

. I•Rt~IÀTO ' ~~· 
an. Espo1ldonl tndustdaU dl nmauo 1 ' 

1871 ,. •.. u.u:.. •l 

Nul's·es'ste di p'ù pì!ri,olr.ao· pri .rlrnti qn'•"to l'i' 
, l».' pit1ur,sità' .vi scusa· cb(' ·si f •rmo, m h••cc:,,.J.llt! tic·,. 
J la.rment.e '.delle pe18()~e che 6 tTrono.l'I,udii(I:Blt 'ue Lè 

l 

parlicelle <lel'cibo·che rimango'no t'rid .. rhir.li sl pu. l 
trd'a•~o.•int:I\Ooundo'io smal•n1 e ooH~mJ:ll\c6uiuuicullo 

f un'odore ft!tidn:nlla bocca Conli'oll.'leB''.!ncr)nv<'piOuti, 
l' Aùqua · bnhuuni.ca; 1-'oJ,t.ocn"'f"' è 

1 uu •ranet1Jo r·:ccel!eutlsSlUIO t d, ÌI'Ittl.IÌpJle, ttn.ciHi pe~ · 
'i l•bemre i: denti .dal tnrtam.lr•.~Jplrilt,<', ;; .l!''r gum:1re 

,IJ dolore rt'U1Jlfii!CO dci deutLBI~~S) . V1 IlOti SCO! hu lC(II 
e COUBP,I\VI\ B fortifica lei ff.ll!IÌVP 1i l'~lld~· ~ deotl UÌUII• 
chi e rià ull' alito &oa·;ità e f·.<;Sc.\wzza, ' 

l. Fla'Jone I;,.,l;50•.e. a. ,..., 
,_. SI rcnd~ rr:·~uo {iUme'fO .•DriUmd~ctel 'C.ttt~tJino'flall~n" 

"':'l ---.. .....-z---l.:llRFI---·7i'5i'1 : ~z;y;-;; ~ 

1
;.--weir; .ioi.~irt ~ • 

8pecialit11 pér ncCCJmo­
dare ori8talfi ·rotti por­
ucllt\u&, torrnglie e ogni 

'genere cousi m ile, Log­
getto aggiusta~o con tale . 
preparazione. acr1 uiste.. 

· una fotza . vètrusa ùll- · 
rneote .. 't~nnco' ··da non 
rompersi pih. · 

l Il llacon r,, 0,70. 
'DirigerSI Ali' umtiiG 'a~tl11lDii 

del aolltl'O giornale, 
Coll' &lll\lflnto di cont. 60 11 

1_pedlaae fuoco ovutuJUfl e .. l•te U 
.ervl•lo dttl paaclll JIOtlali •. 

...:.,._,...~~...,__,._.,_.,.. 

Liq~ore OdòntaiQico 
aorroboranlo le gengive e pre­
Mrtivo contro la carie dei 
doni!; 

Prouo L. l al. fiacon con 
iatrusione. 

.Unico, de!>ll•ito in· Udine 
preoso l' Ufllcio Annunzi d•l 
Cittadino ··ftatiano. 

QoW &amento dt 18 an.t. Il 
.,ed!BCI cOli pa.coit PMt&le. 

CuOI~~!~!~~ O 
PUJIU.TO 001'1 JaD.lQIJI 

!LLI Ul'OSU.IO.KI tmtTlllS'LI DI PW81 

18~5-1867 

IrtdlsfiMJablle pw a,ffllarl i rGBOì 

Por ottenere un taglio fi. 
nia:simo basta stendeJ'e un 
po' di pasta zeolite perfezio­
nata sul lato in legno del· 
l'apparecchio,. o un po' di 
l!levo sul lato in cuoio. Pas­
sato nlq uante volte il rasoio 
sul legno si termini di ripas-
ea.rlo sul cuoio. ' 

Prezzo del cuoio Hamon 
perfezionato L. l, 75 e 2.25. 

Pasta. r.oolile perfezionata 
eeii:SSim,i 35 al peno. ' 
' Dopoollo ,,_,. l'lttftdo ammuf : 
a8i o;e-. :l~ u&o. 

~~--··----'~~·.~· rffir~L;Q;:lSTI~~ 1 

~~r:::!:.~! j: 
C011 ,_ ,,.,.. • tn. rrltllde 

faellti 1>\luaqu }l'd l!rtfl\· l 
ririit ia k811 Ttl'llloatl .me. 
àl&ntll t1ltlta polvtrt. :DI!H par 
6 lllrl L. 1, l'"' !5 litri Ver• 
mnlh. ollll)àt\i. J,. 1.60, per SII 1 

litri mnpltee L. 2,50, ~er 50 
litri , Vel'l!lntii. ohlnaw L. 5, 
per 60 11\l'l·nmplt.. L. 5 (oolle 1 

nlatln latruloKI). 
· 1!1 vendt all' Ufftelo aaliull· 

del Oittarm,o, Imlialic. 

~
Coll' Oftftl<nto rll SO .•t~~ltoiiiii ol. , 

o~~ pa~ . ~o~thle. · · · · f. 
~.___.__. 

Sacçhetti Q~orqsi 
lndiopano•bili po1· p •ufumart 

la bianoheria : odori .. ooJ1ili 1 
Mol~tto.. opopcmax , r~~oa (100. 

Si nndono all' utfidiu ..annnzl 
.,.. Cittadino !talla no a •emi. bO 
l'une. , 

.l(gtunreQdo ISO Cti1UIJ:\Vil tt 1plit.e••• 
,Otl IUBU.tl p01t&,lt. ' . 

~~: riwm.v ... ~~tt.n~-;:~l~t:.i.!lt~*~··'"~":.c:... 

ACQUA.· 
DEl,L' E ltE'f!'I'I' A · 
lnfnil!Ml~ j;e~· ·r~· ilf~·h·rl:itOno 

del11,1 cimt~J. ~h·lti frn~uo ~~~P~nd 
:ot:l.l-lir~ìtit!l e le P'Jhtnii n·'tnl 
uo.ptJ 'lfltentnte 1 mtt"fru tlltté ltiltt' 
hl\r'f(lJJù 11na. ~l1e :mrr.;:i ·lllftHtq':~d. 
utelt11l. tnll lnsctil; l'i'lll. Q!ICsta, 
nuoro ed htfallihlle tw~-opm·ndoiw 
ohlmlcn, ft\'lvn..dl :M•-"t!ntr.u noçtve; 

'&l'è R'i11lltl. t\- tnuto, ~lut; JJIHI 
'(llt~ llffntnlrt, ~lthilo lt clmlç! ~ 
l<11~o !lorn ne IIHtl!/oufl e f!Cr ~!Jm.:.· 
11re e ne i'cf!trmo ~nlltl• qnell~JUi 

d~~e~!:!ne!~~~~t~·~c~1:,rt~111 sia~~ ~· 
J • 11 Jlaoot\ OI)Jit, 80-, , ' 

fu 'tenile , a.W n.f'JÌ1JJo =tnnu11d 
·4ol rfotualo li,Oitl~rlluo 'lla­
h'mw, Udine Via Gorgllt li'. as: 


